
riovani registi 
italiani parlano. Sandro Cecca e Egidio Eronico 
presentano «Stesso sangue», 
mentre Valerio Zecca gira «Gli amici consigliano» 

.0 ralaThatcher 
censura le canzoni. Ecco perché è stato proibito 
un brano dei Pogues che denuncia 
le aberrazioni del sistema giudiziario britannico 
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Il Verbo e il Video 
Dai primi sermoni 
via radio degli anni Venti 
al televangelismo 

Negli Usa la religione 
in tv è ancora un fenomeno 
di massa. E c'è chi 

invadente dei nostri giorni pensa di poterlo esportare 

New York 1963: 
giovani suore 
alle prese 
con le telecamere, 
nasce negli Usa 
il binomio 
religione e tv 
E (in ano) 
Giovanni Paolo II 

a NEW YORK. La radio e la 
religione si sono sposate negli 
§SfHisyojti subito dopò'la ori-
raa Immissione pubblica del
la Kdka di Pittsburg nel 1920. 
Quattro anni più lardi II New 
York -Times rivelava con un 
certo allarme che su 83 stallo
ni venivano trasmessi regolar
mente sermoni e serviti reli
giosi che raggiungevano il 65 
per cento della popolazione 
americana, E il redattóre del 
quotidiano il chiedeva (Ino a 
qual punto -centinaia di mi
gliala dì chiese, con Moro par
rocchiani, si rendessero con
to come la religione Istituito-
naie sarebbe stata modificata 
dall'invenzione delia-radio.. 

Venl'annì dopo, con l'av
vento della televisione, la 
chiesa radiofonica aveva già 
Una lunga e controversa esc*. 
ritma, e quella «elettronica» 
slava per prendere il soprav
vento Inaugurando una nuova 
era Le chiese protestanti, sta
tisticamente- maggioritarie, 
avevano subito preso fi so
pravvento nelle trasmissioni 
religiose, Bla I cattolici erano 
siati immediatamente senslbi-
li-mciiando la loro chiesa dal 
tìathalic rVortda «cogliere su
bito questa grande e unica oc
casione» per diffondere la 
.verità di Cristo simultanea
mente In tutto II mondo». 

f 

fai ROMA. Cominciamo con 
«in parere esterno! «Non saper 
nulla è cosa da nulla, non vo
ler saper nulla, anche. Ma non 
poter sapere nulla, sapere di 
con poter sapere nulla, ecco 
(love passa la pace, nell'ani
tra del ricercatore incuriosi-
|o». Che poi sarebbe come di
re che sì arriva»a conoscere 
solo ciò che altri ci permetto-
ho di conoscere. Parole di Be
liseli, dal romanzo Molloy. 
Dette da lui, indicano che il 
tondino si supera pacificando 
la coscienza. Operazione non 
facile, per la verità, perché per 
|ndare a buon (ine deve poter 
contare su un pessimismo co
smico notevole. Beckett Inse-
jgna. 
i Ma a proposito di cosmo, al 
convegno romano, Margheri-
ja Hack ha Iniziato dicendo; «I 
modelli di universo, l'origine 
degli elementi, i moti dei pia
teli hanno corrisposto nel
l'antichità non solo al deside
rio, sclentlftco e filosofico, di 
conoscere la realtà, ma dove
vano anche soddisfare un mo
dello estetico». DI qui, non è 

I primi sermoni cattolici so
no stati trasmessi con succes
so nel 1921; negli anni Trenta 
il discusso padre Coughlln è 
stato uno dei personaggi pia 
popolari della radiofonia reli
giosa. Lo stesso è accaduto 
agli inizi dell'era televisiva con 
il vescovo Fulton Sheen che, 
con la sua oratoria e il suo 
mantello rosso, ha dominato i 
teleschermi per un decennio. 

È stato II suo successo, pro
babilmente, a convincere gli 
evangelici delle grandi possi
bilità del nuovo mezzo di co
municazione, e nel corso de
gli ultimi venti anni sono stati 
loro a conquistare quasi il mo
nopolio delle trasmissioni reli
giose in America. Hanno 
creato inlatti una organizza
tone televisiva e portato alla 
ribalta una serie di personalità 
che sono tuttora al centro di 
un vivace dibattito e di medi
tate preoccupazioni. 

Nel 1980 II 27 per cento de
gli americani si prolessava 
cattolico e circa II 60 per cen
to protestante, ma un terzo 
delja nazione si definiva 
«evangelica» e si identificava 
più con le posizioni dei tele-
predicatori evangelici, o fon
damentalisti, che con quelle 
delle chiese tradizionali. Perfi-

OIANFRANCO CORSIA» 

nb una certa parte di cattolici 
condivideva le posizioni dei 
•cristiani rinati» (i <Bom 
again»). Oggi una sessantina 
di programmi televisivi e di al
trettanti predicatori promuo
vono in forme diverse, tra 
scandali e controversie, il veri 
bo evangelico-fondamentali
sta basato sul primato delle 
verità bibliche e della religio
ne nella vita degli individui. 

Secondo una inchiesta Gal-
lup di due anni fa, oltre il 55 
per cento degli americani ri
tiene che la religione sia una 
cosa «molto importante», che 
abbia una «crescente influen
za nella vita americana» e che 
possa «dare una risposta ai 
problemi contemporanei». Da 
10 a 20 milioni di americani si 
sintonizzano regolarmente su 
uno dei tanti programmi reli
giosi che si alternano sulle va
rie reti nazionali, su stazioni 
locali o su reti esclusivamente 
dedicate a questo tipo di pro
gramma, 

Un decimo delle 9000 sta
zioni radio della nazione tra
smette quasi esclusivamente 
programmi religiosi, l'ex can
didato alla Casa Bianca Pai 
Robertson è alla testa della 
Chnstian Broadcasting Ne
twork (Cbn) in concorrenza 

con la Ptl Broadcasting Ne
twork e con la Trinity Broa
dcasting Network CTbn). Que
ste tre reti riescono a raggiun
gere potenzialmente quasi un 
terzo delle case americane, 
con 37 stazioni dedite esclusi
vamente a programmi religio
si e con collegamenti regolari 
con altre reti via cavo. 

Ma esiste poi un vasto nu
mero di predicatori come 
Orai Roberts, Jeny Falwell, 
Rex Humbard o Robert Schul-
|er, che popolano i grandi ne
twork, specialmente la dome
nica, facepdo circolare pro
grammi che vengono venduti 
singolarmente alle varie leti o 
alle stazioni locali. Tra questi 
ci sono anche personaggi co
me Jim Bakker o Jimmy Swag-
gard che sono stati recente
mente al centro di gravi scan
dali. 

Scoperto clamorosamente 
alla metà degli anni Settanta, 
catapultato alla ribalta duran
te la campagna elettorale di 
Reagan nel 1980 e, più di re
cente, furante la abortita 
campagna elettorale di Pai 
Robertson, il televangelismo 
americano sta acquistando un 
ruolo sempre più vistoso nella 
vita religiosa, politica e socia
le degli Stati Uniti. Dalla paro

la di Dio ai è passati alle pre
scrizioni più terrene su come 
si debba vivere, pensare o vo
tare, e nel frattempo le chiese 
tradizionali perdono la loro 
Influenza e i loro fedeli, attrat
ti dalla video-religione degli 
evangelici e della loro ala fon
damentalista più conservatri
ce. Si sta' trasformando, cosi, 
anche il modo di concepire e 
professare la propria religiosi
tà, e si sta contemporanea
mente incrinando la linea di 
divisione:- che gli americani 
hanno sehipre difeso - Ira lo 
Stato e la Chiesa. 

Alcuni dei timori espressi 
negli anni Venti dinanzi al na
scente sodalizio tra la radio e 
la Chiesa sembrano rafforzarsi 
con la telereligione degli anni 
Ottanta, Secondo alcuni, que
sta potrebbe essere usata co
me lo strumento più idoneo 
ad innescare nella mente dei 
radio e teleascoltatori «quei 
pregiudizi, quei divieti e quelle 
superstizioni» che un collabo
ratore di The Nalìon, nel 
1924. riteneva estremamente 
perniciosi per una nazione 
che si t sempre ritenuta orgo
gliosa del Primo Emendamen
to della propria Costituzione, 
la quale garantisce la piena li
bertà di religione e di pensie
ro di tutti i suoi cittadini. 

Una tv per il Papa 
Così funzionerà 
«Lumen 2000» 

ALCESTE 
• a Si chiama «Lumen 2000» 
l'organizzazione cattolica te
levisiva, in via di realizzazio
ne, che dovrebbe portare nei 
prossimi anni le immagini del 
Papa in tutto il mondo. A ses
santanni di distanza da quel 
12 febbraio 1931, quando la 
Radio Vaticana, mandando in 
onda alle 16,30 la voce di Gu
glielmo Marconi e di Pio XI, 
Inaugurò le sue trasmissioni 
(che oggi arrivano in 35 lingue 
nei cinque continenti) si sta 
preparando una televisione 
che porti, via satellite, le im
magini del Papa al mondo. 

Da anni la S, Sede si è rise
rata. nel quadro della riparti
zione intemazionale, due ca
nali televisivi per un sua «ne
twork» che non ha, finora, 
realizzato per l'eccessivo co
sto dell'uso quotidiano del sa
tellite per far giungere le tra
smissioni in tutto itglobo. Se
ntinelle nel 1987. In occasio
ne dell'apertura dell'anno ma
riano, il plurimiliardario olan
dese Piet Perksen organizzò 
la prima trasmissione di un av
venimento religioso facendo 
giungere ad oltre due miliardi 
di persone la cerimonia che si 
svolse nella Basilica di 5. Ma
ria Maggiore con il discoi» 
del Papa, La trasmissione, che 
fu curata dalla «Global Media 
Ldt» Cla stessa società ameri
cana che aveva ̂ portato al 
mondo le immagini delle 
Olimpiadi di Los Angeles), co
stò due milioni di dollari cosi 
ripartiti: 800 milioni di dollari 
la «Global Media Ldt»; 500 mi
lioni di dollari la società fran
cese «Blc Pen Corporation» e 
750 milioni di dollari l'orga
nizzazione cattolica olandese 
denominata «Lumen 2000», 
fondata da Piet Derksen. La S. 
Sede, che non pagò una lira, 
offrì solo il suo consenso e la 
sua partecipazione. 

Dopo questa esperimento 
ha preso I avvio il progetto di 
•Lumen 2000» da coUegarsi, 
attraverso gli episcopati di tut
to il mondo, con quello già in 
atto di «Nuova Evangelizzione 
2000». Quest'ultimo progetto 
risale agli Inizi degli anni Ot
tanta, ed è basato suU'espe-

SANTINI 
rienza della Chiesa cattolica 
americana, ma anche di altre 
Chiese cristiane americane. 
Sono, infatti, nati I cosiddetti 
•telepredlcatori», I quali intrat
tengono I telespettatori su 
passi del Vangelo o su partico
lari avvenimenti religiosi alter
nandosi alla trasmissione di 
film, di inchieste, di notiziari, 
di dibattiti che, sotto l'aspetto 
morale, investono i più scot
tanti problemi pubblici. Un'e
sperienza che ha travato una 
certa diffusione anche nel 
continente latino-americano 
dove già funzionano tre canali 
televisivi cattolici (concentrati 
in Venezuela) e 245 stazioni 
radio (di cui 121 In Brasile). E 
anche in Italia la religione «In 
video» ha successo: e da ieri 
la notizia che il Waggfo Intor
no all'uomo di ZavolT sulta re
ligiosità che prendeva spunto 
dal film L'Inchiesta di Damia
ni, ha avuto oltre sette milioni 
di telespettatori con uno sta
re cheèarrlvato al 33 per cen
to. 

L'ufficio centrale di «Lumen 
2000» è stato costituito a Dal
las, nel Texas, ed è composto 
da Bobby Cavnar e padre Mi
ke Kosak (per il Nord Ameri
ca, l'Asia australe, i Caraibl), 
padre Diego Jaramillo (per il 
continente latinoamericano). 

Padre Jim Birmingham (per 
Africa), da Fiorenzo Taglia-

bue (per l'Europa). Quest ulti
mo è stato, (ino ai primi mesi 
di quest'anno, il massimo re
sponsabile del Centro produ
zione tv del Vaticano (realizza 
servizi che vende alle divene 
tv del mondo), da cui si è di
messo. 

La S. Sede ha sempre di
chiarato di «non essere diret
tamente coinvolta al progetto 
né di averne una supervisio
ne», come alcuni organi dì 
stampa e la rivista Jesus ave
vano sostenuto. Ma non c'è 
dubbio che sostiene l'iniziati
va nell'appoggio che ad essa 
devono dare gli episcopati del 
mondo. La realizzazione resta 
complessa, ma, per la sua rea
lizzazione, si punta sui satelliti 
Dbs (Direct Broadcasting Sa-
tellites) che dovrebbero esse
re messi in orbita nei prossimi 
cinque anni. 

Arte, scienza e il ricercatore dimezzato 
difficile ipotizzare una storia 
del sapere come storia dei bi
sogni della coscienza di mas
sa, «Il cerchio e la sfera erano 
considerate figure geometri
che perfette, e perciò per 
molti secoli si è immaginato 
che I pianeti dovessero muo
versi su orbite perfettamente 
circolari, che la terra e il sole 
dovessero essere perfetta
mente sferici». Di più «Talete, 
immaginando che all'ongine 
degli elementi ci dovessero 
esseie l'acqua, l'aria, la terra e 
il fuoco, rispondeva a un desi
derio di armonica semplicità». 
Insomma, arriviamo a- arte, 
scienza e potere delle co
scienze. 

Perché sui rapporti ambìgui 
fra sapere (artistico e scienti
fico) e indirizzi del potere qui 
sono stati tutti concordi. Pao
lo Rossi, tracciando una sorta 
di storta delle compromissio
ni tra scienza e potere, ha ri
cordato come alcuni regimi 
totalitari abbiano piegato la ri
cerca a fini assolutamente di
scutibili. L'esempio della fisi
ca violentata dai nazisti a so-

Tre giorni pieni di parole, di grandi 
atti d'accusa, di piccoli pentimenti, di 
silenzi imbarazzati. Il Teatro di Roma, 
il Cnr e la Provincia di Roma hanno 
chiamato all'Argentina molti sc ien
ziati e qualche artista a discutere di 
Arte Scienza Potere. E un p o ' tutti 
hanno ammesso c h e troppe volte il 

sapere risulta influenzato dal potere, 
Non soltanto quando il legame fra 
arte e scienza da una parte e potere 
dall'altra è sancito da vincoli e c o n o 
mici diretti, c o m e nel c a s o de i finan
ziamenti alla ricerca. I compromessi 
fra sviluppo della c o n o s c e n z a e biso
gni di palazzo s o n o molto più sottili. 

stegno del primato ariano è II 
più macroscopico, seppure 
non l'unico. «Quando la 
scienza investe nuclei di cer
tezze egemoniche, il potere 
interviene per metterla a tace
re». ecco l'ositilltà statuniten
se al darwinismo, ecco la 
guerra staliniana alia sociolo
gia o alla psicanalisi, ecco, an
cora, la totale cancellazione 
della scienza operala dal nazi
smo. «Non esistono occupa
zioni moralmente innocenti», 
ha ammonito Paolo Rossi rac
contando un aneddoto famo
so nel mondo scientifico e ri
lento a un bnndlsi fra ricerca
tori dell'Università di Cambn-

NICOLA FANO 

dge: «Alia matematica pura e 
che non possa mai servire a 
nessuno!». Pretesa ingannevo
le. E decisamente esagerata. 
Una sola spiegazione, portata 
sempre da Margherita Hack; 
•La scienza in sé è sempre sta
ta una tentativo di rispondere 
con la forza della ragione, e 
non ncorrendo al solito deus 
ex machina delle credenze 
religiose, ai motti interrogativi 
che l'universo ci pone. Ma 
sempre, poi, le scoperte 
scientifiche hanno trovato ap
plicazioni pratiche e, a secon
da dell'importanza che queste 
potevano avere per i potenti, 
sono state incoraggiate più e 

meno». In altre parole: la «ma
tematica pura» che non serve 
a nessuno non esiste. 

E per quel che nguarda l'ar
te? Sentiamo Ariane Mnou-
chkine, regista teatrale france
se: «il potere è qui tra noi, af
fabile, discreto, cortese, rassi
curante, profondamente 
sprezzante. D altronde, guar
diamoci: a volte, a forza ai fre
quentarlo, finiamo per somi
gliargli come un valletto fini
sce per somigliare al suo pa
drone». Eppure II rischio sem
bra minore. 'L'uomo di scien
za deve essere un cocchiere 
abilissimo perché deve spin
gere i suoi cavalli verso il futu

ro senza diventare un nuovo 
Fetonte capace di spargere 
apocalissi su tutta la terra. Noi 
artisti - sono sempre parole 
della Mnouchkine - crediamo 
di non correre questo rischio 
perché le apocalissi delio spi
nto non si misurano così facil
mente come la radioattività di 
Cernobyl». 

Gli artisti credono di non 
cadere nel tranello. In realtà 
ci cadono eccome. L'afferma
zione iniziale rjì Beckett - lapi
daria come nel suo stile - vuo
le mettere in guardia il lettore 
proprio dal pericolo dì veder 
alterata la propria coscienza 
senza accorgersene. Semmai, 
la forza di certi artisti sta pro
prio nella volontà di rendere 
consapevoli gli altri delle pro
prie crisi di coscienza (e di 
conoscenza). Il termine «apo
calissi» usato dalla Mnouchki
ne richiama alla memona * 
non solo per assonanza -
{'Apocalypse Noni filmata da 
Coppola e il suo referente let
terario: Cuore di tenebra di 
Conrad. Cioè, riporta alla me
moria quell'arte che istiga alla 

fuga, potere. Del resto, analiz
zando questo rapporto tor
mentato, non si può omettere 
la frattura che sempre c'è sta
ta tra artisti che con le loro 
opere auspicano un ingresso 
nei meccanismi del potere e 
artisti che hanno sempre cer
cato di ottenere l'effetto op
posto: dare dignità simbolica 
al rifiuto del potere. Ma in che 
misura questo atteggiamento 
è concesso agli scienziati? 
Forse non si va al dì là del 
bnndisi dei ricercatori di 
Cambridge. E l'impossibilità 
degli scienziati di essere arti
stiespressa qui da Rubbla (ne 
abbiamo riferito ieri l'altro) in 
ciò è illuminante. La sintesi, 
comunque, può essere affida
ta ancora a una citazione fatta 
da Paolo Rossi e attribuita a 
Leo Szilard, fisico nato a Bu
dapest e morto in California. 
•Quando uno scienziato dice 
qualche cosa, I colleglli si 
chiedono: "E' vero?". Quan
do un politico dice qualche 
cosa, i suol colleghi sì chiedo
no: "Perché lo ha dello?". Ec
co la vera differenza tra scien
za e potere. 

Conte presenta 
nuovo Ip 
e dice di no 
a Sanremo 

•lo al Festival di Sanremo? Nemmeno morto. Forse per un 
miliardo... Beh, ciascuno ha il suo prezzo». Paolo Conte 
esclude scherzosamente ogni sua partecipazione a Sanre
mo e presenta ad Asti il suo nuovo album, un «live» che 
presenta una serie di brani registrati a Montreal, al nastri 
erano molto buoni, per questo abbiamo deciso di fame un 
disco», L'Ip comprende, fra le altre canzoni, l'inedita 
Vamp, «che mi cantò anni fa Gabriella Ferri»; Don V break 
my heart, «che mi cantò Mia Martini con il titolo Spaccami 
Il cuor»; e Messico e nuvole, proposta in una personalissi
ma versione. 

Ormai certo: 
Bertolucci 
girerà «Il tè 
nel Sahara» 

Dagli spazi siderali della Ci
na al deserto africano, dal 
romanzo epico al romanzo 
privato. Bernardo Bertoluc
ci ha scelto: il suo prossimo 
film sarà tratto dal romanzo 
di Paul Bowles // tè nel Sa-

o B a n m B i i i B B a a a , flora, storia di una coppia 
in disfacimento nel cuore 

di una civiltà lontana. Sani prodotto da Jeremy Thomas Qo 
stesso àe\Y Ultimo Imperatore) in associazione con una 
major hollywoodiana. Le riprese del film dovrebbero co
minciare ad agosto; già da alcuni mesi il regista parmigia
no sta effettuando sopralluoghi in Alrica. «Non voglio ri
schiare di diventare una sorta di Cedi B. De Mille europeo 
- ha spiegato Bertolucci - . Mi è piaciuto raccontare la 
storia di Pu-Yi. ma amo anche fare film più piccoli, raccol
ti, intimi». Ancora un rinvio, dunque, per il progetto di Red 
Harvest, dal romanzo di Dashiell Hammett. 

Scoperto 
ad Hereford 
mappamondo 
del 1260 

Una carta geografica pia 
antica della «Mappa mundi» 
(la preziosa mappa che la 
cattedrale dì Hereford si 
appresta a vendere all'asta) 
è stata trovata In una biblio
teca inglese, a pochi passi 
da Buckingram Palace, La 
vicinanza con il Palazzo 

reale Inglese non è casuale, la biblioteca è quella del 
ducato di Comovaglla, di cui è titolare il prìncipe Carlo, è 
stata scoperta dall'archivista del ducato, che ne ha subito 
Informato II principe. La nuova mappa usata per avvolgere 
un libro mastro del 1536, risale al 1260, è quindi di 20 anni 
più antica della mappa di Hereford. 

Messico, 
si sta girando 
Il nuovo 007 
con Dalton 

Si chiama Licerne revoked 
il nuovo film della serie 
007. Nei panni del popolare 
agente segreto Timothy 
Dalton, degno successore 
di Connery e Moore (ha 
avuto il suo debutto di fuo-
co con Bersaglio mobile). 
Ancora John Glen alla re-

il da 40 milioni di dollari. Riprese a Città 
Acapulco e alle isole Muieres, al largo 

della penìsola dello Yucalan. La sceneggiatura, firmata 3> 
Michael G. Wilson, è originale: di Jan Fleming non resta 
che il personaggio e qualche situazione. Piccola curiosità: 
per la prima volta il mitico produttore Cubby Broccoli non 
assiste alle riprese del film, pare che l'altitudine di Città del 
Messico non giovi alla sua tempra di accanito fumatore. > 

Oscar europei 
Vince II film 
polacco 
«Non uccidere» 

Consegnati Ieri sera a Berli
no, sull'esempio degli 
oscar americani, I primi 
premi riservati al cinema 
europeo. Ha vinto, come 
miglior film, il polacco 
«Non uccidere» (traduzione 

MammiiiiMaMMiBBH letterale). Come migliore 
attrice protagonista è stata 

premiata Carmen Maura (per «Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi.). Il premio maschile è andato allo svedese Max 
Von Sidow (Interprete di «Pelle alla scoperta dei mondo»), 
Il premio per la regia è stato assegnato al tedesco occiden
tale Wim Wenders («Il cinema sopra Berlino»), Marcello 
Mastroianni ha ricevuto un premio alla camera. Premi 
speciali sono stati assegnati anche a Bernardo Bertolucci 
(ber «L'ultimo imperatore») e al compositore greco Mikis 
Tneodorakìs. 
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